Comune di Gubbio

Il Comune di Gubbio sta perseguendo politiche atte a garantire gli obiettivi richiesti dal Legge Regionale n. 20 del 28.02.2005.

A tal fine l’Amministrazione si è già attivata sia in merito a provvedimenti volti a contenere l’inquinamento luminoso che ad ottenere un maggior risparmio energetico. E’ stato affidata la redazione del Piano per l’Illuminazione che regolamenterà tutte le nuove installazioni del Comune e proporrà interventi per modificare quelle già esistenti, riducendo l’inquinamento luminoso, portando così anche ad un notevole risparmio economico, oltre che energetico, con un miglior servizio. Difatti un impianto di illuminazione ben progettato non solo migliora la vivibilità degli ambienti, con notevoli benefici per gli occupanti che riescono a lavorare meglio, ma riduce i consumi ed aumenta la vita media dei componenti, diminuendo il ricorso alla manutenzione degli stessi.

Nel contempo, per quanto riguarda le nuove installazioni e gli interventi di manutenzione straordinaria, si è cercato di adottare soluzioni che permettono di conseguire risparmi energetici, agendo sia sull’installazione di lampade a basso consumo che sull’impiego di regolatori che attenuano i consumi elettrici a partire dalla tarda nottata fino alla mattina seguente.

Inoltre la Giunta Comunale ha approvato con propria Deliberazione n. 332 del 11/12/2008 delle nuove linee di indirizzo, su possibili alternative di gestione del servizio di Pubblica Illuminazione. E’ stato infatti proposto di “esternalizzare” il servizio in modo da permettere al Comune di Gubbio, nell’arco di pochi anni di rinnovare l’impiantistica in modo da ridurre ulteriormente i consumi energetici, utilizzando nuove tecnologie e/o migliorando quelle esistenti prevedendo di sostenere una spesa presuntiva pressoché simile a quella attuale.

Con il progetto in questione si intende adeguare gli impianti della pubblica illuminazione alle normative vigenti, sia in ordine agli aspetti strutturali ed impiantistici che alle nuove normative, emanate dalla Regione dell’Umbria in materia di prevenzione dell’inquinamento luminoso e risparmio energetico.

Per attuare il programma in questione occorre:

a) censire gli impianti esistenti con l’ausilio di idonei supporti informatici, come previsto anche dall’Allegato A del suddetto Regolamento Regionale (già in atto ad opera del personale interno, che ha iniziato a censire lo stato, il tipo e il numero di tutti i punti luce presenti sul territorio comunale);

b) predisporre il piano per l’illuminazione, disciplinando le nuove installazioni in conformità al Regolamento Regionale;

c) elaborare il piano degli interventi di adeguamento necessari;

d) redigere un piano economico e finanziario per l’attuazione degli interventi di cui trattasi;

e) predisporre la documentazione per l’appalto dei lavori e servizi finalizzati all’attuazione di quanto previsto al precedente punto d);

f) esperire la gara d’appalto;

g) gestire il contratto d’appalto.

Tale esigenza nasce dal fatto che gli impianti della pubblica illuminazione, attualmente gestiti in economia col sistema in amministrazione diretta, comprendenti circa 6.000 punti luce, più della metà dei quali funzionanti con lampade a vapori di mercurio da 125 W e il rimanente con lampade al sodio ad alta pressione da 70 W,  presentano vari problemi connessi alla vetustà degli stessi.

Le principali finalità che si intendono perseguire, dunque, sono:

· migliorare la sicurezza stradale;

· eliminare i pericoli per la pubblica e privata incolumità;

· migliorare l’aspetto estetico della città e delle frazioni;

· adeguarsi alle disposizioni legislative vigenti;

· ridurre sensibilmente i costi di gestione nel medio-lungo periodo.

